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GIOEIALE DEL POPOLO 
FUII ILÌA^A 
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' - H/rmiolniientò 
, -franoo-tsìesoos-franiio-italiàrio 

• li' Indépmaùmà Bòlge rioefe notizie 
le qliftll'lrMntf B'èe>'m'àr'e.eke,la pripia 
ideùi'.Ayè'iitare 'uiiî rav.yipinaniaata fra 
la rtanoia e la-fiermania venne dal-
ritaiìa,. • -

lia prima apertura eaijsbbe alata fatta 
fla Ré ItlMbiJrto qttiijclp illin'per^tore 
,(|̂ gliejnjo î Uitd jfof 3', Jì?nosifan(iu al 
aao]RÌnjooi,ed umat»; tutto,, il bénaioUe 
ne!V«rebba:.aitntio ilr-mdndo,civile. 

•L'IàpsìrdtoM-entrò 'pop" entusiasmò 
-il|'ciÙSetfe'.''ìà8?"e •vl'"lSvptò' ifldèfòìsa-
ifténlì'. ' ' y.,'__*_ '^^[^_ '"'"• , ' ,\ , ' ', 

lì Gàmiieltb'francese ebbe â esBO 
opoosoeaza.del fatto,, a a oió si pievano 
att(ibniie;i>ieetftìm6nti di oònoilidztotta 
airabStl'ftii/ •'&òp"Ì3kÌ' l'àttiBàBÒidift'.dl 
t M c | i ' * ' . à | t e ^ ;aI.;pomi.Ì8n|i'!ìla-
rianl,'',,9 ,n^l ymggfoVefihèll'intetivI'sta di 
,T!irar(Ì oonìron. Gribpi.-,; 

VlndèfsindanèéBisì^dice olî  tutta 
là"tofldM^'à•i|tà'"'orà_'hai'• tròyarà una 
base' d'apoorji'ó.'gij'asti) \ i'iffiqile , non 
Isi.Cferma.nifi,, m'̂ ;, oió'. ohe , ̂  .-ohimera 
bggii.pu^ divenire realtà jdomàni, 
• Eii'-.faoila'è l'adoordo tea'là"'Francia 
a'l'Italia;'iih^ potreljbe -fatai sopra'il 
rfcoìioaolméui;p!,|el','pÌ;otpt'|qr«tó,d 
pis,l,,À?(i_tré;lai.£'faiici», firmerebber. un 
patto lòhewassiourecebbe-, all'Xtalla> ih 
poeto oi>e le spetia 'nel • Meditefralieo. 

Quanto all'Austria, la situazione è 
delicata i ma tutte le queslioni potreb­
bero soioglièrsi dando'Trleste.airitfllia 
iti;()«'ilibio 4i àaloniooo. 

, Questo .arfjoalo, par, Is -sttiaenze, of­
ficiose " della Indépenditoe Belge;'pò-
Irebbe essere uu privino ' lanciato per 
tastare' l'opiliione pubblica. , 

E lasciato perà nell'oscurità il punto 
prinoipale'aella-qneatl'onè, òhe è là pò-
aìzione 4,6li'4j8;az(h a.-d6l||i l^lirena. 

Onfindkio di Bovio 
• .>>8ulill n iASslD ' 

Ad un telegcŝ mpja .del deputafp, flati; 
ville l'Maillewu,'presidente della Léga 
latina in Parigi, Giovanni'- Biì'vìo ' ha 
risposto ,cion lâ  S6g.i)eBte lettera : 

Napoli, 1 maggio. 1890 „, 
Onorevole Signore 

, Ho ricevuto il vostro telegramma 
ê  saluto, 1̂  jegti latina, germe di una 
fedpr,azioue tra jiazipni,libere, . , 

Ripeto alla vostra repubblica,̂  in que-
Btp iprjmp maggio, l'apgurip di aprirsi 
spropre.'pi^jpila soluzione sociale, e di 
tener,prea^(i)î B,qij|asto. monito di Carlo 
Marx,,phe,,ooà qq.intuito,abb.raooio l'e-
vqlpzione de'.tsnipi j,a 'lei.'riyòiuzionè del 
lavoro: . , IH ' . , . „ , ' , .1 ,' 

"Non bisogna illudersi,'..in. quella 
oianiera ohe le giierra per la iudipep-
denz^ americana-diede il ,̂ egno di 'al­
larme alla classe media europea del 
se.oolq XVIU, cosi la .guerra,, pivile 
aineripana ha suonato la campana delja 
rìafossa per la classe operaia del secolo 
operaia del woolo XISJ.. 
. Anph?, quando una .aoojetà , è giunta 

a acpprire-i{i. tracci^ della legge natu-
,rale, ohe, presieda al Sfio,moto, non può 
saltarp 0 S9pp,rÌ9iBrB.pou dacratj, niuaa 
dell? fasi de},.^uo sviluppp natur^ile, 
""^ pu ,̂.a,cc()rciar.e H pprio^q di gesta­
zione e mitigaroj ij dolori r deli parto, 

Ed ecoo, oìp;ohe io ho aampre augu­
rato siwoialMienteaUa .vostra repubblica 
— ohe fra tanti urti lediln'aidle: ha pure 
reso segnalati servigi alla^Franeia — 
affinché dal fatto", sia .chiarito sa vi aia 
e quale una forma di governo meno 

ripugnante alla soluzione del più grande 
e del più tedttto problema della storia, 

A questo primo appallo Bei lavoratori, 
i' QòVerai Hanno risposto diSHOano come 
ha potutp, al secondo appello vedremo 
qual .Governo aaprà rispondere umana­
mente. . 

Con intera oaaervansa 
Oòbl.tno 

GiaVANNI BOVIO 

le id§§ iel gene^ie Ricotti 
' '8,nll.è'''e(!oM'on>Ic* ' int l t tarl 

Alcuni. giotnalj continuano adire 
ohe Ip,idée espre'ase'a ,N|ftpOii dui Ma­
gnani, circa,possibili riduzioni di spese 
militari e sui'"modi'di otten.'rle, non 
siano state ohe Una specie di sommaria 
tî àduzioue delle idee dell' ex ministro 
;R(ci9t.ti,;'' Credijiiio di''poter affermare 
scrive \''Opm{(?ne, che ciò non è punto 
esatto. Il kiootti non giudica possibile 
alcuna seria economia sul bilancio dalla 
G,usr;;a,i(BàotenpndQ8Ì,l'prganioo attuale 
e soltanto mutandosi il sistema di mo­
bilitazione , e ài reclutamento e ridu-
o'e^dqai ,|E^ ferina,, , ,, 

« Coli! organico militare attuale il 
bilancio ordjiiàrid della Guerra, secondo 
il;"RioQt'ti,' piuttòsto'òhe'essere diniiuuì-
toj, dovrebbe essere;aumentato, li Ri­
colti • è 'óoB-viinto ohe ' bisogna ,porrB le 
^pese. militari in armonia' ooll̂  ^poten-
zialità finanziaria ed economica dello 
Stato, • ma non reputa oiò posaibile 
cad'or^inamento' militare presente. , 

La parola del Papa. 

, Kfl.h|)lioata, a poohi giorni di di-
atanzai dal ,Lo di 1 maggio.la lettera del 
P^pà"all'arcivescovo 'di. Colonia, "ao-
qulsta.oorae un valore di attualità so­
ciale;- . - . I 

E noi crediamo .intereasànte ripro­
durne. 1 ibrani più.;aalien'ti appunto 
oggi, dopo ohe la qneatione, operaia-ha 
ybipto, '.e . sajiii.tp solènneRi'entp affer­
marsi. lOOn una contemporaneità inter­
nazionale.' "• ' • . 

,Dica,il 'papà: ',., 
«Nella lettera ohe scrivemmo non 

ha guari; a S. M, lllmperatora. di Ger­
mania, e Re di Prussia, ohê  con somma 
gentilezza ci aveva, scritto intorno alla 
illp^tre Copferenza, tenuta teatè a 
Berlino au lalp argomento, .esprirapmmo 
chiaramente l'impegno Qhe abbiaino 
di soccorrete i miseri,operai,, p, di pre-
ŝ tar loro, secondo le Nostre forze, .ogni 
.fimorevol̂ .ufficio. • . , . ., 
. Pop grandi che siano i njezzii di cui 
può dispprre la,podestà civile per̂  al­
leviare la Bondizione degli operai,, piî  
importante è il compito che ha la 
Chiesa in questa ppeta salutare. Per­
ciocché la forza . divina, inerente alla 
religione,, ,ohe - penetra addentro nelle 
nienti e onori degli uomini, li volge 
e., muove. ÌQ, guisa ohe eglino di buon 
grado seguono, la vi^ del giusto e del­
l'onesto Infatti è. la Chiesa per diritto 
nativo depoaitaria ,fedele della, verità 
rilevata da Dio, e rapprasantante, di 
Cristo Signor Nostro,,, che éja capienza 
de! Padre. Sicché,.terrebbe, la più si-
cura via ed otterrebbe i più felici sup-
oesai quei popolo ohe tenesse la verace 
dottrina evang6lioe( per regola di ogni 
sua aspirazione e di ogni sua azione 
pubbUo*. e privata. Ma perchè più-oom-
piii,ta ed efficace riesca l'azione della 
Ohiew, qual'è richiesta dal bisogno dei 
tempi, debbonsi porre. in opera colle 
forza; riunite-a cospiranti ad un solo 

intento tutti i ikèzzl e gli aiuti poeti 
in SUB .m,AnOf atti ad attenuare la gra» 
vezza dei mais. Sopra tutto è mestieri 
cercare con azione paziente ed assidua 
che i popoli, «otretti ». loto coatumi 
si avvozzino ai.conformare gli atti della 
vita pubbliisa'e:privata ftile dottrine e 
agli esempli di Gesù Cristo. ConVIen 
poi adoperarsi ohe nelie qnìstioiii ohe 
s'agitano lira le varie classi non siano 
violati i pt-eoeUÌ della' ginatiiiià a della 
carità, 8 oh.é le' differenze, ohe per av­
ventura, inaorganp, siano Composte col 
paterno ed autorevole intervento de'sa-
eri Pàsiiori ì 'deesi' procurare lo fine-che 
si renda.ao ;plù^ èoìierabill ai poveri 
gl'inoomp.̂ ! ...dgl^ vita , priisente,, e |le 
tioohezze ai faooltoai servano di;mezzo, 
non ^-fowentar'lft'^cupidigija 0 a far 
soprdsi; •m;a;'à' largheggiate di beneflol 
8nssi'aii''per,'acq4ie.tar 'tesòri più pre-
z(oai.,nel„òlé!p,««j ,.. 

' '. '--.Seduta del B. 
.;, Presidenza ,Pariiu, 

•Bipreiideisl'la disoUasiona delle' jstitU"-
zioni ipubbliohe d-i.'beneflòeniia all'art. 87 
e Cemri, dell'uffloio òenirale, propugna 
il cr'iterio dellai minoranza. Dissenti 
dalla-maggiorana-ohe vuole soppreSbo 
il N. 2 dell'art;.'"87.1 

Costa sviluppa le ponsideràziofai che 
condussero l'ufflciò centrale alla pro­
posta soppressione.- •' 

Oriapì crede ohe il.'N.. 2 dell'art, vo­
tato dalla Camera, non.imeriti suscitare 
tutte le apprensioni 'e |e,esitazioni, ohe 
hit suscitate. Il governo vuol riportare 
la materia della banefioonza'- alle dispo­
sizioni del codice civile- - , 

Ricorda i precedenti storici legisla­
tivi - 0 idimostra che la-quìstione èoom. 
pletamente estranea all'ordìoatUento del­
la proprietà oooleslastica. Crede anzi 
ohe si- dovrebbe fare una legge per 
migliorare la condizione ' del capo del 
clèro. Ma la legga però, estranea i a âi-
raile questione. Non si maraviglierà il 
Senato, so Insiste nell'approvazione del­
l'articolo miniaterìalo. Cedette per 20 
0 trenta eraend.imenti, ma 'l'art 87 .è 
per.lui fondamentale. .Desidera l'ap­
provazione dell'articolo aa non. fosse 
approvato appellerebbesi agli elettori, 
del- conflitti tra Senato' e Camera. 

Non crede che la questione di bene­
ficenza^ ohe è questione ginridioà, aia 
terreno propizio per interpellare gli 
elettori 

Criapi insiste sópra l'intenzione della 
Camera all'art. 87 Non creda ohe la 
quaatione portata fuori del parlamento 
appaaaioiierebba. ma se fr,a due oamere 
sorgesse un conflitto, ohe non crede, 
allora l'appellò agli elettori diventa 
necessità. " " 

Il " presidente partecipa che sopra 
quest'articolo, dieci sanatori chiesero la 
votazione a- scrutinio segreto. 

Dopo breve disonsaiona sopra la po­
sizione della' questioni, si dalibaraohe 
la votazione a scrutinio segreto si fao-
oia aopra la reintegrazione 0 meno del 
N. 2 dell'art. 87 dai progetto misteriale. 
^ Prooedeai all'appello nominale. Il pre­

sidente proclama.li risultato della vo­
tazione, -Volanti 169, favorevoli 76 con­
trari 93. Il Senato non approva larein-
tegrazione del n. 2 dell'art, ministeriale. 

Crispl, dopo il voto del Senato, prega 
di sospendere la discussione dovendo 
prendere ordini da ^ua Maestà. (Ira-
prassibue commenti.) 

Levasi la seduta alla 6,35. 

OAMSEA DEI PIPATATI 

Seduta del B. 

Praaidenza BIA-NOHERI. 
Bìprendesi la discusaioue dal bilancio 

d'agricoltura e commercio, e Cavalletto 
invoca pronti ed eaergioì provvedimenti 
per impedire la fabbricazione del burro 
con uargai;i&a s Is aofigtìpa:s;ioni dei vini. 

Miceli, aasionra che fra poPhi giorni 
presenterà alla Camera un progettò di 
lagge in proposito. . 

Apptovansi i oapitolì dal 22 al 32. 
Rimandaai a domati! il seguito, della 

discussione. 
Il Presidente, comunica tina domanda 

d'interpellanza di Bovio,, circa gli.ar­
resti fatti a Napoli il 80 aprilo e la 
represaione armata del 1 maggio. 

Levasi la sodata 'alle 6.46. 

Ii« ITALIA 

I aoinm«ntl,8ul ,vDt(i del, Scanalo. 
La Rifùnna si limitili a divp ohe il 

voto del Sp'nato oqstitniaoé un regreasp 
ohe addolora il paese. 

Secondo la voce diffusa nei crocchi 
bene informati, l'ou. Orispl. avrebbe e-
aptessa .l'intenzione di provooare nn 
voto di fiducia dalla Camera, a cui do­
manderebbe poscia l'eflerclzio prnvvl-
Borio, àln'o alle nuove elezioni, ohe sa­
rebbero', anticipata. 

Altri'dloono ohe il Gabinetto rasse­
gnerebbe le-dimissioni, ma' che il. Re 
tlòn le ' aooétterebbe, quindi il Minlatérp 
domanderebbe IJeaeroizio pròvvlBÓrio. 

Ad ogni modo è ppìriione predomi­
nante ohe Orispi noti si ripreaentetà al 
Senato durante la sesaione. 

La gran gara di tiro a Roma, 
Ieri si è inauguratfi la grande ̂ / i -

ra nazionale a internazionale di Tiro 
a segno. 

Alla ore otto cpminoiò a sfilare 11, 
Corteo peroorrsndo il corso presieduto 
dal Comitato centrala e dilla autorità, 
, Il corso è dappertutto imbandierato 

p addobbato. 
Sj contano più di 180. bandiere di 

Società del Tiro nazionale con ciroa 40 
musiche. 

Il concorso dei tiratori ohe rappre­
sentano, le Società e ne seguono la ri­
spettiva bandiera, è impouentissimo. 

Quasi tutte le Società pervenute da 
ogni pai te d'Italia hanno la loro divisa. 

Durante lo sflbimento del Corteo, il 
Corso preaenta-va' una grande anima­
zione. — La folla 'd'attorno era im­
mensa e applaudiva. 

Il Corteo è giunto alle 9 e mezza 
al Campo di tiro alla Farnesina. 

.Alle ore 10 arrivò Re Umberto se­
guito da Generali 0 Miniatri ed accolto 
da entnsiaatici applausi. 

Mezz'ora dopo giunse la Regina. 
Il ' Presidente del Comitato generale 

Pelloux ' pronunciò quindi il discorso 
d'inaugurazione del Tiro nazionale. 

Il Re a la Regina visitarono posola 
il campo di tiro. 

Alla 11 precise, Re Umberto inaugura 
la gara del, primo tiro d'Italia facendo 
una serie di cinque colpi, Il cui risultato 
è questo. 

due colpi — bandiera 
un oolpo — punti due 
due colpi — punti uno 

Dopo i colpi,(del Re rintronarono gli 
epari del oannpiie. 

Nello stessa momento s'innalzò nel­
l'aria il grande pallone frenato. 

Tutti i Bersagli furono rapidamente 
occupati. 

Movimento nells Prefetture. 
Si dice che al Ministero degli In­

terni si atanno preparando nuove di-
spoaizioni per nomine di prefetti; ooa-
alglieri, vice- prefetti; come pure per le 
amministrazioni proviaoiali, sindacali 
eco, eiiO. 

I maestri soldati. 
I rapporti pervenuti al ministero di 

pubblica istruzione dai provveditori agli 
studi, constatarono ohe nelle frazioni 
di molti comuni rurali vennero apirto 
con bnoni risnllati, le scuole facoltative 
fatte da abilimilitari in congedo, secondo 
la circolare 8 agosto 1889 del ministro 
Boselli:. 

Al termine dell'anno soolaatioo, dalla 
Direzione dell'istruzione primaria verrà 
compilata una diligente relazione stati­
stica su tali scuole, alla cui apesa lo Stato 
concorre per metà stipendio dell'inae-
gnante. 

ALL' Eiii'riìnto, 

Lo soltfpsra ÀaiijàvsratòH ItÙit^ii , 
Ili Qermanta., •, , , ,.; 

Si telegrafa dà .Stratibi«*jfo» eW"à' 
Guebwlller (Alsazia ) gli opérSiitiilliitì 
ohe lavorano alla condotta d'a^qnbbtSAe 
fatto sciopero tu questi' giorni perni 
volevano un' pròlnogattentp della' ficH' 
nata, cioè 12 inteoa 11 di'ore di lavatoi}!, ' 

1 fil»0 f5ìi |O|ÌÌ0 

I ladri amiriaini. ,, " 

La Boena ha luogo r BneQbs*ÌLyì̂ t. 
Gieunantonio Arseop e PalaiW^t*' 

ràdo; sono due oolbmballe tnaamòràt^ 
ohe non possono più-aiwlifell&'pirirtw-' 
vera della vita..per oontatn?'oHàóàW 
cinquanta o giù di 11,- p»tì>Màìi"^i8¥ 
ronza frai- da»j « l'immoi7tale;-*«opèì» 
di Tiiddeo e Veneranda dèi' nòBliò 
Giusti I •" •'-• ,< 

Giannantooio i uomo-allegra e pa-
zarellone, Palmira invece èÉetfia,'pìùo-
tigliosa e nn pochino galoea. , • ' 

Tre giorni fa, i due ooniagi ebbero 
fra loro Una piccola.diapata nel Ipro 
nido in' via Oorrientas numero ' ,2605 ; 
Palmirà rimproverava allo ^^oàino un' 
oertp'ralfrfeddafflentó itì8p|e||aKilì);'"'pèg-
gloV'aplegabiliasimò -^ dibeVa léi'~* tìer 
illeèiti amòri'di cui aospétlava" iìi'ùtt 
pezzo l'aaistenza. '•-

Araeoo cercava volgere la cosa a ria» 
e scherzarci su, protestaudosi innoceute 
ma la candida reirado, divenuta usa 
tigre, inveì contro lo sppsp, ohe dovette 
difendersi e suo . malgrado, venire ed 
un domestico e cinqnpntenne pugilato. 

La pace era fuggita, ra'himè I, e irirtS 
ed angoacioai giorni praiiievana l'cnìm»' 
esulcerata, dei das-spo»ioi, . 

' . • - , - . ' . . • 

* • 
Ieri l'altro si presentò a f«laica uà' 

individuo che le éonpegòò una lettern, 
Il caràttere era del mari ta'.j,iti doWà 

fu in ' forse ' ae aprirla 0 no, '^è ' tìBeiferlli' 
0 riandarla. ' , ', ' ' ' ' ' ' ' 

Pensi) òhe, forse II inalVagiii .e'rà fni-
gito ooh l'altra a glie lo' avvisava ;' al­
lora si decise e ruppe la'busta't 

'« Carissima Palmirm, \ 
«Consegna al la.tòre cinquanta'peui. 

Sono in- arresto' per aver tentato di 
a'uicidatmì, e' tu aai il pe.roW'. ' , 

« La polizìa mi sorprese méntre ti^ 
ravo sa il gi;ìllelto della pistola ohe il 
nastro compaesano Garda mi aveva 
prestato dietro mia richiesta. 

« Tuo 
* Giiimmntonio, f. 

Sa a Palmira non Venne un acci-
deute è proprio perchè l'amore la ao-
stenne. 

— Povero Giannantonio, povero " «0 
razon. de » mi alma, » povero " nino 
querido „ averlo calunniato cosi, quando 
tentava suicidarsi solo per il mancatogli 
amore dell'anima sua. 

E Palmira consegnò soapìraDdo, i 
«inquauta nazionali. ' < , i 

Ma le ore passavano e lo sposo no^ 
tornava. Figurarsi la ansie, il, preaep-
timento di Palmira, la disperazione 
della poveretta. 

Le più triste figure; i quadri più 
spaventevoli di orribili morti gli ti 
aiTaociavano alla mente. 

Il disgraziato, forse, s'era gettalo 
nel rio, forse - e la poveretta rabbri­
vidiva e raooapriooiava — s'ara corloatò 
Bui binario delia, ferrovia a aveva ait 
teso il treno. 

Dio, ohe angasoie ! 
Come Dio volle, Arseoo rientrò o&lìnp, 

sorridente, indifferente. '; ' 
Sua moglie gli sì'alando al'ool lo, 

coprendolo di baci, di tìtoli • affettuosi, 
chiedendoli perdono e rimproverandolo 
per il proposito fatto, t . , .. 

Araeoo credette Bognare e credette 
impazzita la donna. . • 

Ci venne a spiegazioni e ai constati 
che abili l'ddri, venuti, non il sa come 
a.conoscenza del caso, lo avevano.»-
burnente sfruttato. 
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1 Sii''(Ì8fiaif'-tìlfitoi '•Si':'t)ii|dW"'pèffi. -ai 
,^M(nÌ8t«rpi il «[àWe'-ìtìstfviWo • obbiigd i 
'qomiilll: itìQiJ«ftBM«ìì,!<mjfÌBggi«M^̂  

•;";rStl;aiì^l)ì)#;itfc,,ÌEpr|atóiiJe,;W9è. 
.-•(Jiâ BiÒSpttHt!) :§ìl;ÌfljÌÌ^55%»Wt*:-:ìf»ttedÌB. ; 

•:..,:^Èl)l«)nev'-ttói:i;:ffi'tl»:;;KeM^^ di; U-
, aìBe;iiai:oykahi)l,6tóipitt>iò[ippf8i,,,4l^ 

toslàtenze d': Ittér^ia; dèi iOpmutii coatti,'. 
• 'Bia,.filià :'aim§iitioliU4Ì,:gràBdi;;int^ 
•• \db|bfl"s|i |^itj:8|i ' | i^i<f6wWiM8Mei', 

dotitf'bns*leifép#S|(ÌLaBbÌ9a*atìi 
: ttóireinbre, -;i S0ìr''"f886' ;• ancora'^ veruna 

•••' imoBsa;:'' '•.'•.^i^''-i:.Jf^ 'i'-K/r^,"--' • 
: :.lnt8atp^-iiI*ÌlsW|g)i?*'tìgDÌ. giofno 
più (ÌifftOvlp';a: pSciflÒlOSO. J } 

;;.;i,'Sft|Ì«f|?ie;^tiiyaiilÌjtHttì6flp&,otdi^^ 
;:\^iiteiì&aÌBÌaipfiojira^tfog9ÌeJn^ 
; ;&fÌiersilÌttÌi!»4dfB|ì(iiòi ì Ì i l avo« .^ua 
: :xi|8i'd!Bgi:aztó;igtftviM&Bì;g9tieri;sal;lft: 
: r aBitp|itàiaebftÌBÈsliBgOfent« r W9lft 
=; afpiiBahilitS^JèJ^teiiJiiiibt^ hiasimó,;Ih',:, 

;•• :s:;ÈI:ùjrìa0Svlàines3iy"Ìòtomarft~ÌfhoàWÌ 
, lepori -ìtttptópjÀBllò.isstato ;di^ questi 

paesi, il lattp dal Cpa ts non é iaplaip, 
^ :le:;;8oupleu8Pno aMrèjimtaonde.;, stalla, 

:. J'àpijuaJontanapajdefloieDteì^ Ogaiiops»: 
•:l,aUa MggiOiv".iiii;aj''r!'h'.'i'.- ':•''•: •.•)r^' 'V 

tópa :ajinar'ÌÌaltpl((ni,^a'aimi, dua;;';^ 
:lt9m'anz;apaói:',tt^^ 

• dslia pifoptia! pSsa, conjla^BÒrBilft^'>6jìi: 
: OTEÌnai; oàSda'iin -iflaa^ifoè^ 

v.'̂ éif'BBBegó.'••.•'• '•',' •.'.•:'JV-A;-v:Vv',i-, 

(IttastP oaiaìalso' riservasi 'di ramanàie 
volta pernot ta apeoiajtVdìapostiioni,''.s 
' ( S i a PB^-' ( r a t t o ;dì;; lìoóaaiamentO' 
p^T flap di||irMa o-di i|Ìiìaisian»|tì{o'pS| 
BntÌ9idaifi(j|ì|:Vinsne89i|^foasp;,ii|prBdatti> 
affloiaìi;,p4éjÉ»ttWaÌaei|g8àiitó()i InaK' 

ffGì|iAfif|Ìlj)M 
.•.••«p • g U t u l t a c i n l l - : ' - d l ; é « i i i p l c - ' • 

m e n t o . i ; — Boòp gli obbìighi • di ser-
vi«io dei aottoteneati dì loomplemeato 

iproveaientl dal militari di truppa di Ij 
••, pategpriai; •:, ;;',•, 

';,'> :Pfe fa'; esatta^ ;app(i«aiSÌoua 'della 
l9g^6^25;g^àBBÌtt 1I88?,; 11. ;6l77,;(aeFÌe 
3!A),.,Ì1 'Miaistéro prede\opportuno di 
avvèrliré' óìio i sottotéòenti di obmplèC 
B1|BÌP, prpypnìent) dai mi 1 ìtari,' di t rap-
É l ' 4 ' f°< iottpgoria, dei ', qjàli è cenno 
alla; let tet i ; a) delia legge ; predetta, 

- devono Còi[iiplte;aptÌ0: Ip; «tmi, come' 
àJIttoteneBti :di,' òoinplémeìito, : „la loro 
feriu^,Ì|uàl«Bqae ne sia là ^ durata. 
:"'?"VUió BOB tciglie-^,però; obe .resti in 
fapòlti^,461 :Iflijilistoró, ..qaandp.\o oreda 

;pp[)|)(^£i|ii)ivai mandate lido 1,̂^ 
iin;;(|mg^:;t|litnìtato,;per^à,iiticipazioue 

. anolie; opn" ;)a. p|àBSe .̂  rispettiva,, ma in 

ptéttiBnlo prò 
scrittiì.aalla 'ieg^ìiiBx.i, :/,. .•'.:,,;=•'„ 

" j ' À^^tóèsiv itìpitiejolia-fli ;;ail^ 
iblflaiail aitòlati 4opo*Ia;|i%riiàlgtóioa««; 
td«i(ài-,la|pt28»J5en#iO!4898'db*r«titìp;, 
•HttneBajdoiipiti^iiàsi ;;mé8Ì di servìzio 
séffljttiVo'nalsgrado ;dl sSftrg8nt9,<i:esaf!re; 
;ma«daM;iniioe»za;ÌHimÌtatai; analoga"': 
iajento' ai c[aanto è stabilito pcrg l i i a i r 
Uitei's-tìfflpisli'^arriiolati ' aatÉìriórWteÈite 
ia1ia;dWtiP-;leiè»ì^^ina aaferiao 'ItiVaaé;; 
:trBll;pnuH;in sérviisìp MttP; lai irai!* Iti' 
iattóaa d^llà Ja»o nomiiia a a ó t o t W è n t e 
• dij'caittpllsnjantò'; avVènilta la^ijitólP sai & 
l a i essi,pomsa tutti gli alirìràdtitóBBa; 
; una-ltCenìza Prdiìiarittdi:: glàWi 20,(!otti-
;pdtatìlè:naV'seryfzi<) divttffldifiW. ,: ' 

• Càeia»t:}\tseÌttU>Mleut Oi si.ri-: 
feriana olle Moria. BèrBBgo'Aroivesqoyo 
di Udine ha BÓtibsorittb quattro azioni 
di guasta iatituziotte;; popolare ; esempio 
ohe aperìamp venga; largamente imitata; 

'.;llia nUtt l t» '48 ' ì i>UiiBugi-ctur lo . . 
Con Reale; Beoietò-in ilaw 24 .aprile 
p. p. l'àl«.rinb,.:dl Btj.maaategotia. addetto 
a «Itteita^^SfattMaj Diittor MòlfgCìitta, 
fu npiniliatò ;SptVóÌegretario néìl'ammi-
niStràsiitm^'' ^itóvìliòialé, " riinanjind 0' B 
'XIdit»9.>;;.;''0'''-' •;;•;"•'"•'• '[''"'': '"'"' 

• ;. ' ' M r à t a i ' 8 » ; i»;4lt»e»,h> .li' eaerolziO' 
dèlialioèadapiazza Vittorio.Biaanuele, 
alivialeVanaiitaèatiito oggiriattivatoi ! 

'•,'',;lt|Ì'dp«>ÌS«Ì« . , i i » t | »p , c t éa t» , '.Ila 
lèVafìideYàignoica; FàhriB;'di Chiay îB.̂  
stan.PÌte. • verBó ; i : tra quarti, il'e.bbe dav-
yèro'jttn'.rpgaio inaspettato., , i ; , .; 
; , 'M8ntraetaTs;a latto r a d i a b 

alÌ^a:P,,prtu.:di:oa8a sua j si àU6 o i a n d ó 
;a;;,ved,ei^fi.:àlla;';ììneatra. Eraad dae^dòuàe 
pile ila .pregavanu dì BceadOTe. Ilà leya-
trioe.voleVaiaà'perè, di.opgaài.tfàita.ya, 
àia le: donne insìstettero perdile venisse 
abbasBpi;:al,ohe la.aigiinra I"abris/:aderl. 

.Ma fluaie BÓn.fa la sua aorprisa al-
ldrqnan,ad';api;l:ia porta, dadohè le ìm., 
pòlrtunid vlsitatnoi erano Sparito ed ave.-
vano depositato.preaap l'uscio un fHrdello 
dhe.la'idyàtriòa racoolfle'e riddnobba 
•par'iìnvliepfiatb.'-" ' ••;';•';' • ;-.'';_ '•"••'•;• 

•La Mgndra.l'Bbvia statnattina.ai aftrPt. 
tà-di ^far'tàppo.ì^todell'avvenufó.al Mu­
nicipio ,; consegnando nei teiupó •jtesso 
il baiàbìndi ohS;sarà in giornata:' man-
dàtd''all 'Ospizio'degli esposti 
i l ndàtrp Ospitala civile; 

^V.|J.Mai.*l'.»;.clle;n«M.,.«^«li«t«'.'Sul-
r angold, di ; via; Worghì ; verso :; piazza 
ex Patriarcato : si vede iunatabella a-
guàle'alle; altre della città, nella quale 
3I legge:;: Wo: St iiUOia, Noì;non,Bb-
bianio mai saputo .che ila rappresen­
tanza oomiiaale abbia cambiato dono-. 
nlÌBazione alla via Gòrghi ep^roìò non 
comprendiamo perchè ivi. esista quella 
tabella colla scritta, snìBdioata. 

'Il*ci»tr«>' S<»el»»le. Sappiavno; .che 
la Presiddfa'zB del Teatro Sociale ìeW ha 
scelto, per lo spettiicold d'opera da 'darsi 
in ooodaione della prossirria fie"!*!» di San 
Lorenzo; fra i ; oonoorrenti, il ; progètto 
presentato dall'impresario Adriano Pah-
taleont il ;(jaale, yersp l add tè .d i .20 
mila lire, dai'4 due spartiti': £.o/id»p*)̂ !n 

e Gioconda: Sappinmtijindlra; òKftlsatts; 
terailnd:;!. iooafti p<!i^|ttadtìii;iàfM|S 
Romilda PaalÉjlaiilfclieaotti P l ì p ó , 

: . ' ' ^ * e à l M » ; ' i | & e # Ì » . •l^'da|<t'!Ì|r-: 
ges-pft lessefl laib ;;dlf;|gr«nd8iiidSÌ|ab; 
ottantftf:\|etì||Ì|i;.';ddd^bnd' dètlallìiìi'. 
8 |rati t | inndi!i | | i l la ĝif ite; ; asalstètflliii 
ìp^Pid»|sdi)|flF'"'b';aiIB(ì8tP;.!"óIfS(i^^ 
«Sfllpji;.:Stf^iegg:ìità ;;ddSf'»i'lSìii'|tayr' 
l'artista ijvaréatil«ì ;:Ottora;;:dBlias;.gdeMai 
;'ripètrBÌ..'.;c;;.i'è.' ": '•&::'vJ;;£iii:M;'-ffk 

.m. APneNOICE 

IÌ5Km"':?^endistta,' 

;-i^aésta aaraS'àvrà ladga ool Rahagàs 
la Jierata fdlbnore: del.i'èg^glò :prtmo,l 
tAmtiM pf poddiaidd ;oay;: PiistribóBit'' : 

. ;;l,a «edita; della .prodtìziono, e la «im-; 
patid' db'é' gode tanto gìnéfciiniotit'l il' 
séJataiita; pi'faano sicari del' jiiù' aplea 
dido'.aaccessor''"'-;'••;'• :••.•;;'•';;!• ;•.': -.;;.y' 

. ' ' ' i lau 'Mii i rék^i i ' lhvéi int ì i i ì 'É 's ta ta ' 
rinvaanta una borsa di tela oòtìténènte' 
alèund monete dì rama fuori, corso.; :-

Chi, ii'ha : Smarrita. potrà ; riaverla 
dell'uftoio dÌ;P., s;, , ,; . .; 

..fBerwl:.«; H;»ni5HC. —. Sjnp' i .t.er.; 
v i i .Ohe.volete;fate? Per \ ,n8rvì,;non: 
y'e proprip;da far nullal .I?!ar i natyi 
bisogna rassegnarsi. Qnefitp'a si'niili 
èdpressloni,' mèdici;e profaiiV ripetdtio' 
tutti; i giorni li obi si duple di -soffe­
renza, benché non ben dateminaté, fperó 
raè l i , ; - -1 ' taala intanto, abbapdpnato a 
aè:;stè.«ap,.ore90a, giganteggia,.si fa ir­
reparàbile; li'organistup'si abbàtto, l'ìn-
tèlligèMiià'"il offusca, irBàfferentè'si'fa 
triste, ha In' òdio la vita I Ora è .iogi-' 
do indagam.Ie;óBase nella.maggior parte 
di queste malattìe IndatemlBata.l. nervi 

sonò nutriti.;* jyìta'liaa'.' dal, saa^aa! 
a9'dan'qaé;U;Matìgiieé .viiaiàtò', qiiàl me­
raviglia aha i hervinerisènt'anji trista 
mento nella loro funzipnalìtà ? É Ipgipa 
q;assla. (Juale dunque il;rimedio per la 
malattia dlf'nervi ? iCutarasilf sangue, 
déparàrlo'. dài.;i)rìncipi' eterogadei. — ed 
il inala, dei nervi apirlrà. — E una ve­
rità inùegabìle.—Il depurativo ohe h i 
gopra' tu t t i gli altri il vantò pprphè 
composto di soli suocbi vegetali sanisa 
mercurio, è lo sciroppo ; di. Pariglina 
compósto dal dott. Giovanni Mazzolini, 
fief! questa aUa; virtù ebbe daL;,QoYerno 
il pili; grande dei premi pipe; la.rrieda-
glia djoro al 'aerito,;--.Vendesi .presso 
il,;suoi8tabilinidnto,,Chìraioo, via.Quat-
tro: Fontana 18, al prezzo ;ÌJ. 9, la;bpt-
tigla Per una cura .oodorrono per lo 
meno; t ra bottiglie. ,, ' , : 

Deposito ouìdo in Udine presso In;farma-
oia dì,i3. COàMESSATXi.,—: Fenoi!Ìa,..far-
mncia; BOTNEIl, alla Croce ..di^Malto, fsr-
macis Beale ZÀMPIRO.NI — Bollniio, fnrnwóa 
l?ORCEtI,lN'l ' - triosta, farmacia fRGN-
DlNl, farmaciàPEaONm,:; 
:< - Piil.,; ! . l | i» 'cl»lcwlt«rte, ; Sopore e 

sonno del Jaco.. Appena ,i bachi s t a y -
vicinàao a.;qaeila, fase ;phB .ohiatuasì 
sonno, l)Ì80gnaoarabìarli,acoiqcPhè. pas­
sino .ijuesta, difdPile orisi: in un,;.letto 
pulito ed ,asciutto.,L'imminenzadalBO-
pere si. prevede facilmente .a , cagione 
dei sintomi che lo;precedono, 

: I l baco mangia asBol meno : gli aiielli 
corrispondenti., all'esofago .,( il volgo ,li 
chiama, testa) a'ingtossano, la palio di-, 
viena,turgida e, luoenta:j.:le cjntrajioni 
del: vaso dorsale si rallentano, e l'in­
setto diventa di colore chiaro e.-rquaB.! 
trasparente. , : . :: . , : 
::(}uai al .coltivatore ohe durante: il 

sonno- espone i bachi a córrenti,diiarla 
o a sbalzi di temperatura, ovvero a 

sdlidtìmeiitì:'Ì;;;«i«tto|^ 'a]h9;ip(igB0BÓ. dl-
s iu t tàre : i l ' iàfeiitpjjà prj«ÌI»»'dal:pro­
prio .•tiUBdvaMi|Ì|.: ;.. ;:SÌjS' ; :•/'],•.•^^''•: 

_• :.^^mattM$i'\'' '••."•-' ••• 
i A!loiahè:i :l!|dlÌ|:;fldnÉ|:|tt|.ti ,:8iìpit!, e, 

•gdlo:.-ttSi;Cpìoda|l3àfts"'';|(ils8Ì'«l«.>'8de 
girpyBgàSi*tid||sUtti,'. ,l||s|dÌ8ppngaBd 
s(#à':l . , tóSi|dopfc*|i;tftK|haràle'«.yì, 
j i ;#pai^f? 'Éi"Ìefpl là tWftf tWtai ; f i j . ' . 
:tÌÌ8::trità:8edòndò:;dhè;addin)and8 l'étàv, 
'Quindi); i; bachi girovaghi atti^tti ,dal-
l'bdPi'Sydèlla foglia, .viaaranno;risaliti, 

• Itetrdsjortaadjcon ':;tu;i|a; le..ioaste• ,:?aiii; 
,oBnnìooi::|)ìù,.aìti,,pve:la.;,teiapiratntB, è,, 
;pitì.fa|éyata pdj i^; si apprestai lord;!!; 
olilo fintanto ohe ai asàoplsoono anch'eaai, 
Quasta operazibtte: si; chiama sflAi^fmà-
tów,i'ed'6;;iBditìperi94bìle p'ei' ùantanère' 
l'Bauaglianift<;;;fra;k,li;j baohìi:- dimprànli 
sniipvstèsBp psnuloplo., :U:.|. • s;,:;:;:- : 
:; 91, rammenta ci iè i bachi non senipro 

glrjànp per' fadie,' àia ' tali^oìta' pòssond 
farlo parche'tton triivaìio.un,posto'ad-
conisio; ad'attaccarvi con flii'di Beta là; 
pelle di cui debbutio spogliarsi. , .; 

«UtHNerwkiìlittiiiM tikéié«>r€>;iàj|$«BUé 
Stazione dì TJdinfe, - B . Istituto l'ecniod 

'.''''•?''•;'''.'•:''(:dàl;'ftancpsa).'.,';. ;,, ,;;;, 

.Irifattì,: Epland',.6, Mani-izio, scesero ;a 
:bi'àodip;'Ìa-:8da)a:d«r'palàz2:ó;;prepedeudo 
•'.p^fliafej'pfBpulgtiell iji;: nii tortuoso 
yialà pii.è; poadupevà alla portlcellà. La 
nètta èra osodriasima.ed appena ci ai 
poteW;'vèdere alla distanza di tre paesi. 
Uspendp dal giardino, i quatiro perso­
nàggi,'sempre sileiiypsi, ai trovarono in 
mezzo ,ad un ampio desartp. Vedavasi 
BoltantO;da.:iungit'il,pallido lume di un 
lampione in: mezzo; alla nebbia; 

^Staremo; meglio qui che altrpye,'^ diaae 
néll'èmlità là vPoe àiièlantedel Ùelmarp ; „ 
p rès to . . . giii il, ves t i lo . , . giù il vestito. 

- , :i-«:Stiamo pura .qui 1 :. ripigliò : il. co-
Ipiinello. i> '.' ,! 
; ,E ai gettò a' piedi il vestito ed il 

gilè," Bourgùeil allora, appressandosi 
;quaBl tpntO'ii al maggiore, oorleaemente 
'gli disse!" Ecco i due coltelli, signore; 
BCeglieté,: a badate di non tagliarvi^ 
quantunque ve li presenti dalla parla 
dei manici; ma è tanto buio che non oi 
isi vede nul la . , , 

— É intead, signóre, ohe qaando i dae 
avversavi saranno armati, ai terranno à 
tre paasi di (liatapza l'uno daii 'altro, 
» disse il maggiore, prendendo -un col­
tello j » aspetteranno il segnale, ohe 
sarà tre battute di manoi 

A "Va bepe, signore; « riprese Bour­
gùeil con rattenuta ; allegrezza, „ e, al 
terzo colpa oominceranno..Sidìoendo; sì 
avvicinò ai Delmare. 

Prendi, Adalbeilo, " disse sottovoce 
il maggiora all'amico nell'atto di oon-
seguargli il ooltèllo, e soamblarohsi 
un'uitims stretta amichevole dì mano; „ 
e quindi Boland, passando la dita sulla 
lama, cercò oonosc.irne la forma. Era 
un coltoUu da macellaio, col manico di 
legno, lungo otto ,0 dieci pollici, colla 
lama grossa, larga alla base, alquanto 
ricurva in oìpia, che andava.a fluire a-
ontisaima, tagliente in tutta la sua lun­
ghezza. Il colonnello fremè senza volerlo 
al contatta di quell'arme da'aCortìcatore. 

: Signore, "disse la voce del Bonrgneil, 
volgeudoai al maggiore, „ credo ohe a-
desso si possa dare il segnale... Queati 
aignori probabilmante aaranno all'ordine. 

—- Sto aapettando, " entrò a dira il 
Bolinare con voce asciutta. „ 

— Son pronto, " soggiunse il OOIOB-
nollo. „ 

Allora il maggiore battè tra volte le 
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. . ' ir<-, |pfr«iiii i i .«.ifl6,«oofl«'«. Bai-
l';nffldid cénti^ale' di Roma. Rioeviitó 
aila'ài'a 8 pom. dei 4'ddrr.; ' , ' ' " 

CONSIGLIO tìEBMEDlCCX' 
. ;GIÌ affetti,da, restrìngiipen'ta uretrale,; che 
finora hanno dovuto fare ino di cfmdèiello 
quale cura incerta 0 pericolosissima, potran­
no invece'd'ora in Bvauti'iopni certezza e 
brevità di tempo,(30'P;.30 giorni); perfattn-
monte^iiarirsi col solo usò dei ben noti, 
confetti vegetali Costahii'cVinie' appara 'dal 
seguente attestato tolto fra gli;alfriiduè mila 
epnsi|i, che, ..sono visibili,,mata; in:,Parigi 
Bóniovnrd Diderot 38 e mela in Nàpoli pros-
801'autore prof. A; Costnnri «ià Méi-gellinà'6; 

''»,Dopo;il'.uso:di 7:scatole dei vostri: con-
» fatti e.Bollospiizfp (ji 85.,giornij,mi.lroyo 
» perfettamente gunrìio'"da un'ristrlbgiinonto 
• con 'un'óatàro Ve.i'dìiiiijò òbadà'6'adn!''ini 
» i(H'ligg«va,o mi perseguitava' Vi porgo; por-
» tanto un nlt^stato di lode è di gratitudine 
» par i yo'itri codfejti ohiii ritengo, iiisupora-
bilì. Con inassima stiniii 0 considerazione 
mi protesto vostro ' ' ' 

Dov. dottor Deodato Desensano 
dà Cà'tigliono; delle Stiverie'(Mantova) 

: Ancli«;,gÌi offettida qualsiasi nialatti»;»nr 
nominabile: trovano la .solloCita 0 radioiile 
gtiàngipne dà détti confottll .quali sono'fa­
cilissimi 4 prendersi ed' ilidicati: pél" ato'mKci 
i pio delicati siccomo privi affatto di..so-; 
stanze, mercuriali e simili tanto che sono 
anche usati per le dilficìli digestioni.' 
• ' Castano L; 8,80 par ogni .scàtola' dii 50 

ocof^tti-e, sì ,,t|-ovano .ic.;:tutte, le,, .migliori 
farmacie, dell'uniyarso' In: p^ni scatola è oni-
ti ' dna dettagliàìlssima istrnziono 'hoiiohè 60 
estratti altesiàti delle guarigioni più recenti; 
In Udine presso la farmacia BOSERO A,U-

GUSTO alla Fenice Risorta che, ne spedisce 
anche iu ^rovìnah madiaatoaUra'ento di'cent, 
7 0 , : , - . , ' ' • • . " • • • ' • ; ' • " • ' • ' ; ' . • • • • ; • • 

iii;:.iici|lo di..tl»ii«o..;'iji .; 

;';;'t4fsà|a':àllé'.tìre';^:pdm.,''artt'''|gì4'iiì;;': 
bpooante^Wtnàièì,' Solfara :'6dn'.. t l a ;.iina^ti ̂ ' ' 
d'ora.pì'iinà'blièVl'usoÌOTftCQàtti,'àniito' : 
oiàsaè la cPinp|raS;'del Trìbiiriàlei' •; 

' f ind;ialldrteia;'tbll«s7ÌBliabbatìddnav8 : 
a fere :pr(MipBÌicì aìill'èiitddal prrtóeisòj 
1^ iPSatrè Ipcevisioni si Boiio «paipléta -

.'inènta:.-avverate,,.;.; \^..\^.:.!\-„4.'.J„iìhM'r 
'],'lf;;i&i'diiàenta;;idottpr ;VarajghòId|:a«ìi'^ 
wà,débole,: ;a; clitì,.a;iBtantO;,«|;;pbtayà, 
parcepira in mazzo a (jnsllà falla la* 
quieta e ohappntinuàiae^té iÌ:^lgS&VBj 
oadiipd olrdà dih'ódatta';mi'na'^8 leg^^ 
ttna:i9lab9i'ftta;;^9ntènj;àj; iièllà';q[nalè,: 
pramaasa là nàrraaibne,dal;fatta e messo 
in, sodo che un furto di 12,600 lire èra 
stato:poffl^essoll;9gennaio;p,ip,i nella 
Steiione farroviaria di GemoBa,:n»9dÌàBt8 
rottui^à dei Inpolièttò dliè, obindevi là 
dàasettà dell';ttffldiàld'' pagatore ' 'Bigbdi; 
BUggero;AnibrdBÌ;'la'guàle oaisèttà ddn-
tenevàla maggior somma di altea 26jO0O 
lirp,;avpla6:;i:,mptlvl giurldipis'pet'cni il 
Tribunale .si dichiarava;, oompstènta;,,a 
giudicare. Enttando;,poia9'l;fal;tO;':pnu, 
tnerò'gli indizi 'die; ai 'àjiidnè¥àiii)*àgli 
inipniatl ]Stantovnni;'Fotìtàilirii •tì''fca|l!;' 
e li dichiarò privi di"qualsiasi' yalora 
per istabiUra .la;lorp,:;còlpabìUtà< l a don-
seguanza il 'Tribnnale II .diphiaràya a s -
sPltl dall' ìmpntàzioha ed ordinavi olia 
veaisaero massi immadiatàmente'ini li-
'bottài':, ':,,'".:'.•»;:••''•(«•••! •..•'*,- P'::..V ; ; Ì . ., 
; Codesta proolamaisionaj;èha del resto 
etaaspattata dàU» gfanda maggioraiiisa, 
la ^aale iiiplfra iuèravigi(flva|i,eóiiia,,sa 
tali basi si'ppskad'fare,^fooèssì.lad^^^^^^^ 
un uràgadbdì applàaii.VdKè .ia y w ' d è l ; 
PresìdeUtè fu'impotente 'a ftèiiàra;''.' ' 

E Mantovani, .Fdntaniiili » 'Miellii 
dopo tre niesi di'.datBnziona,vièttd il 
peso dì cosi gra-yè adpU8B,fntpnp,liberi 
ed accolti dagli amidi, òhe ,11 aap'èttà! 
vano, oda 'atrèttè ar-riiana' d:,bWci..::;"'; 

Ci astaniamd dal fare ttlterldfi aòtn-
mentì,;, dei quali la nostre, popólazipnl 
che : pura; poBBìedonp,; buon;:,8ensa..n0n 
abbisognano,,, ma, pi; apiàca. prandere ,,la 
panna; in màiid ogni^ qualvolta siamo 
cdatratti'a doiistàtàre ;'Chè''ttèr 'tènìpio 
di Temi Simili apSttaoÒli di'impossibili 
proceaBÌ: vengono anienomare il pra-
atlgio.della.giustizia., ; . ; , . ; . , , . ; 

^;^.,;•;;;,';;•,. •.,• ,';l.,;,' '••'. ;;. .??,?;. ' . 
* ' • • 

• , , . ' • , ' . ; • ; • » ' * . . . ; , : ; ; • 

,•. .; , , , . Udienza 5(>mgg>P,:\,!:.):,<-
Màganja Biagio ' di ';Drèainpà; (Capii 

tanalo di Toimlao' - Austria) iìMputato 
di spendiziftne è oontraffaziona 'di 'bàa-
oonoie austriache, yanne prohUapiàta 
sentenza di iaoompe.ienza e-rimea8Ì gli 
alti al Giudice Istruttore pei suol lai 
oombentl. .''•'.•.:'."•;; ' ,);•',•'.'.•;;"•'•;•';.''' 

mani. L'ultimo dai tre colpì ebbe, Ipp-
peua, .risuonato,,in ,mezzp a l profondo 
eilanzio della notte, ohe i due, teatimoni 
Intaserò un azzuffarsi sordo ,e violento, 
respiri' iuterrotti: e ; anelanti, mentre i 
due avversari ; non; prof eriyàiip. paròla. 
Attraverso all'oscurità non vedapsì sa 
non una;,; massa nera a oonfuaa,;Che si 
agitava infuriata: La lòtta'durò al più 
quindici in vanti seoondi. B ' improvviso, 
uno dei combattenti; mandò uno strano 
gemito che aveva del rantplp a del 
fischio. La maasa informa, vacillò, .3' im­
picciolì; i due corpi caddero pesante­
mente al snolo.,' ed agitarbnsi àpoora 
un'istante per ìsoosaé oonvulae. 

Qualunque ne s'-a il risultato, dichiaro 
ilnito quest' orrìbile combaltimonto 1 
"sciamò il maggiore;„ a ' a ' ^ ' a " " » ^ a -
pararli, signore, a« n ' è a n c o r tempo. 

— Vi chiedo perdóno.. . ma il Dei-
mare vuol battersi a morte, " rispose 
impaaaìbìle Bourgùeil; „ Se non è che 
ferito vorrà ricominciare. 

—JEh I aignore 1 ohi vi dice che non 
sìa morto ? , . . " solaraó il maggiore, 
precipitaudosi carponi a terra con an-
goaoia terrìbile, poiché gli pareva che 
1 line cpinbattenti non ai movessero né 
raspirassaro più. " Adalberto . . , „ diase 
poi piano con voce alterata, cercando 
tentoni fra quei due corpi ohe parevano 

A V V I » O 

legati dà un'ultima ddnvulsIVa' stretta'; 
«Adalberto. . .mi aenti?» 
'. —Mìo caro signor Belmaf e, •diceva 
nel 'medesimo tempo Bodrguéil;'» eb-
behehv.dó 'ye aiaoip ? ; • , ' . ; ! ' . ; . , , , , 

Nessuno' risposa.'11 maggiPre ritirò 
vivamente la' mano'àon; cui andava per-
oandp a caso, e mormo,rò ! '"'Ah;!'.'.'. C'è 
aàngue I •; B ' improvvisò;'vide;'splehdare 
il lume di: una lanterna. Supponendo 
ohe fossa Piefrì;;grìdò'!'« P i a t t i . . ; siate 
V o i ? ' , . ' • ' ' • • • . ' ' , ' • • ' ' 

— Si; signor maggiore. 
— Preato;'correte ool luma, «Pietri 

accorse. » E il chirurgo? «gli diSaé il 
niaggioro. ,; 

— L 'ho condotto con me; è su ia 
palazzo, " ripresa Pietri, proiettando OOB 
mano tremante il lume della; lanterna 
là dove'aveva avuto luogo la zuffa. „ 

Quale orrendo e odioso spettacolo fu 
il vedere quei duo corpi Circondati di 
tenebre, e solo illuminati qua è là dal 
fioco ohiator di quel lurtia i 11 Belmare 
era disteso supino; eoa potavasl cono­
scere il numero della ferite j aveva la 
oaraiòia ed il petto rossi ooma'ae fos­
sero usciti da un bagno di :saBgB8. Sol-
taato ai scorgeva che aveva la gola 
dogata a mèzzo da no taglio nottiasimo. 
Era morto dì quest'ultima ferita, mat­
tando un rantolo fisohiante. Era la dita 

La, 'SotttÉiQpìnartaiO ditta 
vende ;SoIfato dispaine itì-
glese garàfitóiido la sua 
I)iirM,. honpM;;zólfó dóppio 

'Go'iri'a.dMi-Dortà 

aggranchite dalla mano'sinistra tepeva 
ancóra ùiS letribó della damìcìà'delltav-
yaraarid,ènella daatra, donvulaivàmèate 
serrata a 'giù:fredda, àtrmgèva aenapre 
ifopltillò;""'' .':•'••' ' ' - • • •;'; •'• 

:*:'Quàndd Pietri'portò;'il!iJmeÌ'B,plàiid 
àvèya l a faccia vòlta a'tèrra.'XI .mag­
giore è Pietri lo abUevardiio; egli .î é-
spirava ancóra. Aveva i l pe t tof 'a ' la 
bi;adoia per còsi dire triturati. Alquanto 
sotto la réglpne del cuore vedavàsìtìBa 
iirofpada' ferità che'pareva; mortale. Il 
Belmàrd aveva mànteBUto là sua 'pre­
messa . ; .tentando di ferirà nel: onora.' 

BourgUeil a il maggiore, aiutati dal 
chirurgo e dalla gente di casa, ohe 
Pietri era'andato a oèroare, trasporta­
rono nel palazzo il mm-to, ed il moH-
bdridòi giacché:;il'colonnallù fu-toauto 
còme morto a in Uba condizione dispa­
rata 'par parecchi giorai. Màj; grazia'al 
vigore dèlauo tamparamènto,aiia sdieaza 
del chirurgo, ed al le fraterae cure dì 
Maurizio, Roland BOHBSÙ Una niprle quasi 
carta. Bue maai dopo^qi^l terribile 
duello, egli si trovava in piana coava-
Iflsoenza e partiva per l'Italia col nieg-
giora.Il fedel Pietri seguiva il padrone. 

iiVné del Prologo^ 
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O S P k o A L E CIVILE DI UDINE 

Ne! giorno 19 Uaggìo 1880 ad ote 
10 a n i usila B&la del oonaigUo speda-
lièto, avrà luoigo un u n i C » esperi­
mento d'asta per l'appalto d*i lavori 
di otìatruaione della sala per la opera­
zioni chlrargiolie ed 'annesse camere 
per gli operati. 

L'asta seguir^ col sistema della oan-
del« vergine e sarà aperta sul dato re 
golatore di lire UlOB.Sl. 

Oghi offerta in dimitiUìtiono non potrà 
essere minore di oe'ilteslini BO ogni 100 
lire dal saddetto dato regolatore. 

L'aspirante" dovrà prcàentere il oer-
tifleato di idoneità e fare n i depoaito 
di li.re 1000 a guarentigia dell'asta, Il 
deiioalto definitivo consisterà in lire 
20ll0( da farai nel giorno della stipii-
lezione del conttatto. 

L'eggiadioazìone dell'appalto resta 
vincolata, per parte dell'Ospitalo, all'ap 
pruyazione del oonsigiio amministrativo 
oltreché al visto di leggo. 

Le spese tutte di contratto, consegna 
liquidazione e collaudo atanno a carico 
del deliberaterio. 

Bar le altre condizioni, e per l'esame 
del/capitolato e dei disegni', gli aspi­
ranti potranno rivojgersi alla segreteria 
di q[uesto, Nosocomio durante l'orarlo 
d'uffloiu. 

Udine li a9 aprile 1890. 
Il PresideMe 

A. di Prampero 

Il Segreiario 
' ' G, Perrario 

PROVINCIA DI roiNE, 

Comuni consorziali 

di Forni di Sopra e Forni di Setto 
A tu t to maggio corrente è aper to 11 

concorso al posto di medico cliìrargo 
ostetrico nei due comuni sopradesoritti 
collo stipendio complessivo di lire 3,600. 

Le istanze coi soliti documenti vanno 
presentate al Municipio di Forn i di 
iSopra. 

L à condotta a piena cura conta meno 
dire 8,600 abitanti 

L a nomina ha la durata di un t r i ­
ennio, e il servizio deve essere assunto 
entro 15 giorni dalla partecipazione di 
nomina. 

Presso il Municipio di Forni di Sopra 
è ispezìonabiie il capitolato contenente 
le condizioni di servizio. 

Dal IManioipio di Forai di Sopra 
addi 1 maggio 1890, 

XI Sindaco 
L. Chiap 

l i o s t a t o d e l i e r a i n p u i s n e 

Seconda decade d'aprile. 

La temperatura media deoadioii fu 
inferiore alla normale da I I a I l i nel­
l'Italia superiore e di circa [ nel ri­
manente, li minimo della temperatura 
ebbe luogo ad Agnone (Malise) con 
•+0, 4 il 13 ed il massimo a Catanzaro 
con - ^ 2 5 il 14. I minimi di tempera­
tura avvennero il 13, ed i massimi il 20. 

Liguria — Le pioggie interruppero 
i lavori campestri e produssero qualche 
lieve danno: si desidera il 'bel tempo 
e il caldo. Si coatiuiia a preparare il 
terreno pel maiz e per la canapa, Belli 
in generale gli ulivi e le viti. 

Piemonte — La pioggie tornarono 
generalmente vantaggiose. Si prepara 
il terreno pel maiz, pel riso, per la me-
liga e per la canapa. La vite vegeta 
bene. I frumenti e i prati sono bellis­
simi. É desiderato il tempo buono ed 
asciutto. 

Lombardia — La campagna è ge­
neralmente in buono stato. La pioggia 
fu nel complesso proficua ! le brine ar­
recarono qualche danno j sarebbe utile 
il bel tempo per la oaropagua e pel 
proseguimento dei lavori. Si attende alla 
semina del maiz. La vite ed il gelso 
germogliano bene. In qualche luogo si 
dà princìpio alla nascita dei bachi dà 
seta. Gli erbaggi sono rigogliosi. 

Veneto — La pioggia fu nell'insieme 
giovevole alla campagna, oha ai man­
tiene bene; ora si desidera il tempo buo­
na ed asciutto. Si attende alla semina 
del maiz; quello seminato comincia a 
germogliare. Le viti, i gelsi, i frumenti 
le avene, promettono assai. Il seme ba-

oW è ftU'ÌBOubazìone, Si not i in qualtìhe 
patte la oomparsa,d'insetti mooìvi. 

Emilia — La. oarapagnà, aottoBiante 
la pioggia caduta e le grandini, ohe pro­
dussero qualche danno, è in buone con­
dizioni, In quéloh» parte è ai termine 
la semina dal marnialell! j sì oantlnaa 
a preparare J l terreno,; pel tnaìz, Ohe 
è già Berahiàfo in qftatóttfl looalìtà. Be-
uiBeiinO i frumenti, ipi-ati , i frutteti,^ i 
foraggi, le oftmpaghe, le ortàglie. La 
vite sviluppa bene j s'inoominoTa a far 
uao dèi rimedi anilperonosporlor. XI gelso 
oominoìa a tnettere le toglie, 

Marche ed Umana — La oampagna 
è sempre in condizioni 'soddisfadenti, 
Si ebbe qua e là qualche danho pro­
dot to dalle grandini ; le pioggin giova­
rono specialmente alle ooltare erbacee. 
É ' desiderato il tempo buono- Sono or­
mai al termine i lavori delle viti . Si 
fu la semina del maiz e la mondatura 
dei grani . Beno i frumenti e i foraggi, 
Fioriscono i meli. 

Toscana — La campagna è promet­
tente. La pioggia che ha r i t a rda to i 
lavori Bgriooli, è stota van tagg iosa ; 
ora si desidera il bel tempo. Sarchiansi 
i g ran i . L e viti a i gelsi-sviluppano 
bene. 

Laiìo — Proseguono 1 soliti lavori 
oarapestri. Si desidera il tempo buono. 

Regione Meridionale Adrialioa— La 
campagna ha un aspetto rigoglioso Si 
fanno lavori di agriooltura. Belli 1 fru­
menti e le viti. Continua la fioritura 
degli alberi da frutto. Il mandorlo, in 
dualohe località, qa sofferto assai per 
le sfavorevoli condizioni meteoriche. 

Regione Meridionale • Medi/erranea 
— Buone in generale sono le condi 
zioni delle campagne. La pioggia fu 
propizia ; ora però si desidera il tempo 
bello. I lavori delle viyne sono quasi 
compiuti. Si continua la semina del 
maiz, del fagìnoìi ed i Invorì di sar­
chiatura. Le fave hanno formato il 
baoello, la «anaps è nata bene. J fru­
menti e le viti vegetano regolarmente 
Bella la fioritura degli alberi da frutta 
e del prati. Promettenti i pascoli e lo 
ortaglie. Si incominciano ad usare i 
rimedi contro la peronospora. In qualche 
parte il seme dei baohi da seta è al­
l' iiioubazione. Sono comparsi, in poche 
località insètti nocivi. 

Sicilia — L'aspetto della campagna 
è molto promett-nte, La pioggia fu 
vantaggiosa, Si fanno lavori di zappa­
tura. La vite vegeta bene. Fioriscono 
gli ulivi. Il vento produsse qualche 
danno agli alberi fruttiferi. 

Sardegna — I lavori campestri sono 
in ritardo per le pioggia, 

H i e i i l l o g » — Le pioggie benché 
generalmente vantaggiose, ritardarono 
i lavori campestri e predassero qualche 
lieve danno. É quasi dovunque deside­
rato il ritorno del bel tempo e del caldo 
Si continua la semina del m liz ; sono 
ormai al termine i lavori delle vigne. 
La vita vegeta bene; s'incominciano ad 
usare i rimedi contro la perouospora. 

I frumenti, 1 gelsi, i prati, i foraggi 
sono promettenti. In vari luoghi è al­
l'incubazione il seme dei bachi da seta. 
SI nota qua e là la comparsa d'insetti 
nocivi e'qualche dannò prodotto dalle 
grandini e dal vento. 

Yarietà 
Cinque veterani. 

Nel distretto di Liegnitz, in Prussia, 
vivono in buona salute cinque veterani 
di novanta e più anni, i quali hanno 
combattuto nel 1813 e 1814 contro le 
truppe di Napoleone I, Tutti^ cinque 
percepiscono il massimo della pensiono 
annua fissata por i veterani, cioè 210 
marchi ciascuno. 

Un bambino rsooollo da Bismarok. 
Leggiamo in un giornale francese ; 
Fra i servitori che hanno seguitò il 

principe di Bismarok nel suo ritiro di 
Friedricsruhe si trova un giovane, d'o­
rigine francese, che ha una storia assai 
bizzarra. Si era al tempo della guerra 
del 1870. 

Il principe di Bismarch rientrava una 
aera nel suo appartamento al quartiere 
generale di Meuax, quando notò i va-
giti d'uu neonato che una donna aveva 
deposto sul suo letto, con questa scritta 
attaccata ad una pezzuola ! « Alio ma­
rito è morto a Sèdan. Io non ho pane. 
La disperazione mi costringe a sepa­
rarmi dal mio bambiao. Egli fu battez­
zato eoi nome di Vincenzo. « Il prin­
cipe riferendo la cosa all'imperatore 
disse i « Siro, eccomi erede di un bam­
bino. » Al ohe l'imperatore rispose ; In 
tempi di guerra tutto è buono a pren­
dersi, anche un fanciullo. » Vincenzo 
fu educato dal principe. La madre ohe 
portò questo bambino a Bismarok non 
si è più fatta conoscere. 

Una carriera ohe fruita. 
Il ooochiere di Stato de Ila Eegina 

Vittoria," éiltàot .Giorgio Pàio e; e i e 
.ritiralo dal,,eervlaio-, , . , ,.. 

Questo MziÓDario, che bob montaV'a 
a cassetta S4 Don per guidare la car­
rozza reale a Loffdra e nelle cerimonie 
nffloialt,..6rà.-sl!aW, dapprima oooohiere 
di Gugileimò QiiaHò. 

Le sue funzioni; non gli cagionavano 
grande vfait!o«|:,<fp<iioM la-i. Regina non 
passa a Lofldrà'.pià dtiqj'attrd giórni 
dell'anno, é, à'Oort'e, le o'erimònie affi-' 
siali sono. r4ra..daoohà Sua Maestà ha 
rìnatiziato'ad irrita 11 -Parlamen ta­

li aignot Qitft'gìo Paifte rientra-nella 
vita privata plano^di memorie e di regali 
fattigli (là t i i t l l ' ' i ' f l ov ram 'e principi 
stranieri che haaoafatto.Visìta allaBegina. 

Al palazzo dì Buokingham siprepara 
nn MUOVO regalo, che sarà oSorto a 
questo venerabile aetvltore , 

Ultimi Telegrammi 

ttìma, S — Il principe'di Napoli fa 
qui ricevuto dalla Autorità' municipale 
e da di-'pnlazioni. 

La città è' pavesata ed illuminata 
splendidariiente. 

VENEZI \ 6 

Bend. Itdiaos S%gol,l-g«ia, 1890 
„ « »«/,|eil.nttgl, 18 j8 

Azloai Banca Nazionale 
„ Baiica. tenets at .di Id. 
„ Banca di Ored. Ven. nomin. 
„ Società Van..008lr. niimin. 
, lìotfniflsio Teqes. fine anr. 

Obbllg. l'roltito di Yeneisia a premi 
. a viata 

da a 

tee mesi 
Cambi "' lem. "-'da ft SA 

Fiandra . . . ?'/. —.— —,— —.— 
Qeruania. ,<. i — -".,—• »~^*-
b'ranoit, i , , 8 — lOfì 95 101.15 

» "/. —.— • — > , _ - _ , « . Londra . . . . B — 25.20 25.25 _-.— 
SvhEsra. . . . t — —.,— —,_-. —.—. Vienna-Tri®. 4 — ai6.i/2 «._,— _,.~. 
Bai»iot).anatr. —. aie.o/j ,«-,-.-. —.-r-
Poasidnaufir. —•— —•— "̂•— 

138 

Banca Nasiouale U —, 
Banco di Napoli 6 • 1 Interssni'- s a antici­

pazione Rendita fi '/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr, tasso 5 p , —•/,, 

TOEINO 6 
BB 
96 

Silfi 
706 
637 

Rend e. 
Read. Une 
Az. F . Mod. 

n „ Mer. 
Cred. Mot), 
tìanctt Naa. 1790 

„ Subal. 77 
Credito Mar. IfiO 
Banco Bcon. 2S 
Banca Tibet. 40 
Oomp. Forni. 1 
Cassa sovv. U S 
' l .v . s . - r a . . . 101 
. ,8 m. 8.1.ond. 26 
B a n . Torino 400 

GENOVA 6 
Eend. fiOjo 
A.Ban.Naz . 1792 
OrBd.M.ltal. 640 
Pctr . M o r i i 7O0 

„ Modit. 666 
Navig. Gcn. 8o'6 
Banca Gcn. 401 
Eaffln. Ziico a 10 
Societìi Vcn. —-
0. V. s. I)'rau. 101 
„ „ „ Lond. 26 
, » » Qorm. 

ROMA 6 
R. I. 6010 0. 90 

„ per fin. 
B . Bai. 81.(0 
Banca Rom. 
Banca Geo, 
Ored, Mob. 
A. Forr. Mar. 090 
A, S.A. l>ia l i e o 
A. S.Immob. 483 
Parigi a 8 m. 100 
Ijondra „ 2fi 

BERLINO 5 
Mobil. 161 
Austriache 94 
L imbardo 66 
Rend. Ital . 94 

LONDRA 6 
Inglea. 97 
Italiano 94 

MILANO 8 
Read. e. 95 

4!l 

6 6 . -
42. 

IS.— 

,0-— 
2ó.~ 

60.-
60.-

16/16 
1/3 

Reild, fine ' • 9« 
Maditerr. 660 
Banca Oen. 161 
Lanlf. Boss: 1S87 
Cot. Cantoni 386 
Navlg; aea. 816 
«af. ?aooli. — 
Sovvanzioni' 
Soc Veneta 
Obbl. Morid. 8l8 
„naoT080|o3»l 

Prsn. svista 101 
Lond.» 8m. ,26 
Bori, a vista 124 
. a 8 «osi — 

Motldionali' — 
PiEBNZEl 5 

llond. Ital.' 98 
Oaiab. Lond. ' 36 

„ Fraaoia 101 
A. Ferr. Mcr. 708 
„ Mobiliare 638 

VIENNA 5 
Mob. aSB 
Lo nbardo 120 
Austriache 215 
Banca Naz. 948 
Napol. d'oro H 
C. su Parigi 47 
0. su Londra U8 
Rend. Aust. 
Zeecli. Imp. 

PAiìIGI 6 
Hond. F. 8010 9,1 
R. 3 Oio por 89 
Read. 4,li2 106 
Eond. Hai. 94 
0. su Londra 26 
Cons. inglese 98 
Obb. terr, it. 821 
Oaiab. ital. 1 
Band, turca 18 
Ban, di Parigi 788 
Ferr. tuais. 498 
Prestito ogiz. 486 
Ptes. anag. eat. 73 
Ban, discon. B16 

„ ottomana 660 
Ored.fond. 1830 
Az, .Suas a.llO 

13.*-

44.-
20.-
76.-
S«,-

2 6 . -
0'>.— 
80,— 
01.— 
li.-r 

Ilio 

62.— 
76.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIQI 0 
' Ohiueura della sera Ital. 94.60 

Marchi 124.60, 
VIENNA 6 

R enflita austriaca (carta) 89.6B 
Id. Id. (arg.) DO.— 
td. Id. (oro) 109.76 

Londra 11.81, Nap. 910. 
MILANO 6 

Rendita ital. 96.75 sera 96.80 
Napoleoni d' oro 20.15 

Propr ie tà della tipografia Id. BARDUSCO 
B U I A T T I ALESSANDRO gerente roapons 

7 I I 0 DEL EEHO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vinola presso la Bott igl ier ia CERIA 

Via Metoatovecchio, Udine. 

La jottoscri t ta avvisa 
tó sua liumefossi clientela 
avere jfcrasportato il nego-
M Modi al HaM 1̂ 1-
tomo EMtìkueìé N."6 ik 
ViafMei?oatoveecIiio|ir.4S|i 

ATÌ'IÌBA-ÌT'IIAVIPIIÌ 

Oltefa.,..fa 
Il sottoscritto deslde-

roudo ritirarsi dal come 
niércio, iiér r'u|(Élunéerl> 
i propri fi^ii- alia Capè' 
tale, offre -la «;es»ion-
della sua antica «rinu-
uiata offellerla a ..prezzi 
dì tutta coiivenlensEa. « 
~ A to^liéi^e ':-<6i»Um*M'. 
voeo, garantisce' ai con« 
correliti che il negozio, 
iicnlssiinò avviato, dà, 
anche; jtéi nitninio, un'in­
troito assai iuslngiliiero. 

IÉ*er trattative rivol-
j^ersii direttamente ai sot­
toscritta In €!ÌvtUate dei 
ft>|Ulì.,.v ,.- .-r,,,: . . . , , « 

GIROLAMO tOFFALONf 
, , , offejllpre, .,; ;; 

' hom ports" _fiU(sUì •i„Siji |f*n|Uhf 

•'Vmdifa Essenàn fl'acietty' é'î ' 
ticeto di puro .Vixio. 
VIoi assortiti ii:.ogi]i|pr|veDijn^ 

•RAPP REs|;rifTjMtì|Ef y I 
di Mfllfo de'Torres y Hernì." 

primaria Casa d' e,spo>ta;sip4e 
di 'garantiti e genuini' ^'ìièì '(i'f 
Spagna 
iFXikltajKn -»r Madera --l%èfeè' 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 

' scrittoio ed anohe di magazzino^ situato 
in via .della .Prefettura, piazzetta, ,Va-
leutiiiiB. . . ., i ' 

Pelle trattative rivolgersi all'iiffloio 
del nostro giornale. 

FAPFITTÀRipDÀVENDERl 

in TsrtìeiÉo ''v'̂  
dae case con-adiacenze ' in ,cent r ica po­
sizione, servibili - anohe ad uso di pub-
Siici'esercizi,- una, cqxi'VSfi}] | m a | a z z l i i | 
di deposito e Santina, p,eV ve'tidità'vini;-
tan to all 'ingrosso ohe al dettaglio.. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi, fa Girolamo. 

imnjmiiiiBajM 

i/«St&8|tfcMStjK.,0«ll*«lil, 
t S .'kf 5 f Far«»ci»ta » «ilaii». _ 

'Pwe Hi Tno,. 14 BUTTO I W V 
Ha ritarditi) a darl* getilit della té^^ 

'atti» p6r«yorvel«te-iiMloiin»rinii*!H»WIW' 

'pà^s'deiiri^tffMelÀ^lMmiùilil 
n o r r a c l k da oltre quiòitici f forili. ^^ 

„ ll.ldeKB|ojmre,Ln«isioi effetti deW|.|ìl-
' « t t i r l i n / f M i M t i corno pretende» «f. 
.'ginogere^litaeìll »m « ar.i;na «I naiC 

Baiti il dire che mediatiu la pr^Mtt t 

I deiit 3 i ^ ' n p a c p ^ h e , j M n i f l n l a , <ml il 
•'ritìedio • ! a famwi« ì} | l l ' i f t ì y i di t ^a t -

lis segreta interne. '5-1' 
Accetti dunqne le espreuioni pia wM 

.#1».. w^wswpjMWLapp^ «1 
lidappuntabdìta nelr««ignu-e ogni C # B Ì M 

.sione, ansi aggiunge l,. 10,S0per tltmdM 
Ct«ii-i(9»crlii e due aeateb Pa t r i ì iMn 
.jitiri spedirmi * mante ptcce peit4#J!ei 
M&si della pia perfetta abaa !i« l'^ifj^dl 
dichiaranfli della S. V, 111. ' t C " 

,; ; ; , , j , )0^)ig»tìili. i f r 
;. ,s?r!'"m,(nn<!a »yf( |™wj| ,"*. TiNCA 
«nocBMoM-ri r5i»tt»i«i', eaa'U 
iiilpoi .;¥ìi»'8p9d«ti,»fl.) 1&,'Hill 

|iiirtó!if«%yèiBW*»a|» 
r«cÌKttw d a U l n a t v l i a i n -
riieoniMiKI, e d • i e a n i i p l -
• I I , e c h e h a p e r èSlUf 
tt«ruiort e e « e l l e » ( l | ^ > 
s lona i r l au imlni i s t r i ì l t*! , 
ean«Bli l l i , e d I |iliti e a i t o t l 
pp«rrai>lo»ti«a ! oli» Wla«l 
nel suo sesto anno dlfiita, 

ìmatta^pmw di grande utilità i i | # p i 
ufficio ed amministrazione, ha o ^ 3 * 

isoersettimanalmente in grande** 
iB|g/|con ao pagina a due oolonue. 
isflvé quesiti gratuitamente, ed acaordl 

\ài gtmdi faollit«zìt31g> agli<ue#)iatì ne-
%lkacali8ti dtMereflegalfiifftlogiohe 
Ì -d!-eoonomir pofìWfs. * * * * 
j ^jPrezzo L. flO annue. 

.f. 
CAF^TOLEI^IE 

P | G O BÀRDUSGO 
U D I N E 

Via Morc»t07ecohio e via Cavour n, $4, 

, i ' Risma,' fogli ' % ' lìd^aM&K^ 
^ bianca rigata éolamérciàle ' ' "*" L;4Sd 

l detta idi- i d , ' t ó n - t ó t t i t t ' » » i l ^ ' l » 
stampa > 5,ÉQ 

lOOO Kiiveloppes commerciali giup-
' . ponesi' » 4,80 
1000 detti con intestazione a stampa > 7,— 
. . . l -#?IVlÌ PMl9,p«r.l'ÀgtfrM I wr [•«; 
stero;'— Diohuraiioni dopuMt. 4- Ciiaiieii 
per biglietto.-. .-."'V"'- Vai itifthùuau-'i 
" 'T !T'' "•"' "v>-*B\\ ' l t"il ' ";r"i'|».t*H 

mmtmmmu 
VIA Mb.RCATOVIECCHlO'.) « ' « 

U D I N E 
< .'Odmplelo'aàtoriimento di o«ehilli,'itriDgi 
osili, oggetti ottici ed intreoti sU'otb'ea 
'^'cMli specie. Deposito di termonalri relli-
ficlli e ad u«» medico doli» pili recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi; campanelli fleUrfc|, tsiti, file « 
tutto l'occorrente por tóiÌ"W«ettrÌBBéi'iiiSi»-
Déndo anche la eollocaiione in opera. 

àlEi: 

Nei medoiimi articoli si assume qualn*^* 
riparatura. k 

C.-'A'':R tTi'O L iE ; i l l i l fE 

Udine — Vie Mercatovecchio e Cavour 

COMPtETO'ISSORÌ-ÉENTO 

« D E P O S I T O E S C L U S I V O 
a preiizi d.\.fabbàca„„..,, 

della Oartiera Reali dì Venezia. 



IL FRIULI 

'lae-iiisetjàonì 
E. 
ioni dffU'Esterop^ Il J^'idi sì ricevono eróftsiyaijaettte presso. l'Ageinràft ìBfìncipftte di JPabbHeità 
§. E.«tìbli©ghtCwÌìfi\l«oma, é p.ffl,rjÌjtttifrity';y>ir0 f̂td'y '̂mmitito^ »o^tfo gjoritiale. ' ''. 

iiJiai'vOi^w'. sy. 
'iCS'TWKSr,™ 

UDINE/—È. ^ MércàtoTeeohio N. 2 

fliiliMii':'-•'"' 
'X X X JL X^ X I L X X" X ' 

UDmE 

i l&'fi i i l l 
,s t, g • i ^ j ^ ^ 

^Yesiito n o v i t à . . . . . . rr .V: 

BtefiiBittzsawtisMgionó , , . . . , 

to.L. 18 a 45 
•''"< . 15 ,s 50 

« 16 c40 
Q, 5. 2,0 

[féitiai fc sopraféffi'fic •Satóm 'E'-ogaì oli 
'S«>.V.fi f 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Oom-,, 
pleti, - ;Soprabitl - Calzoni. 

Ricco e copióso deposito in pettinati colorati e neri; in 
cheviot bletì, riero, caffè, eoo. 

Taglio elegantissimo e confezione aòourata. ' 
Puntualità e preoisionp. , , 

' VESTITO S0 MISURA da L. 30 a 120. 

fiibàsso Straordinario di Prea^zi 

• - I N ,^ ,d>| ; |^ | | -a ,RE; ' ;^I E V A - D E - Q t r A L y N Q I J E C O M M I S S I O N E ' 
•aw»-(HEK ^a|g , ^ , ^ p ^ ,if,,̂  _ Ter'»*"'*» f^* ìc' - pp? jMt.fU» ̂ i!"if nar. ->»^ «ci .̂ =«k.„«?» ass .-f*.' 

,oas<!!,.-, • , ( . ' . . 

|,"ii|!l«|lu;!0l|9^ 
tfoc] 

irfSlLLA FARMACIA 
6 f lé -NDIDO D O M B N I G Q 

VIA GKA2ZAN0 - UDINE 
si prepara e si vende 

t.'PARO D'ptME 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in: tJclme dal FrateMì P o r t a al Cafllè C o r a z z a — a ]!K?̂ ilan,o e Roma/presso A; i l anzpu l 
llj|P,_ —'à\'^^]^^?E'p#^s^ò''1_à'i'alil»rioa «Sazose di Emil io CMpaui' •— Trovasi pure presso'i priii-
èiiSìi .CftffftttW é, Liquoristi^ I 
WS 

•• ACQUA DI GISBI^LA • 
,,. ', L'Aìgcga'iUgll'jISni'ilftnte Gise l la è una delle migliori acque a ico l lnc s;az»se, e viene rac-

oomandaia nel Gàtarm gastrico, nelle Digestióni A^ÌAB e difficili, neille 3XsWpsÌfi- d'ogni ispeoie. Bìe'seè uti­
lissima xt&WIperemia cronica del fegato, TX€ÌVIterizia caterrale, xi&i''OatéitH."^^\l& trachea,' ielìa laringe, 
j„ii« •'—•|;dfiif;f?ii"^j usa cb^":t)iùjl);c!'¥^nta'ggip";bei Catarri uterini;, •Lencòree^ Dìsmenoreè, ecc. 

Udine 
;T -, i Jfptasi'.an venditat presso tutte le prinbiìpali Farmacie a cent, ©OrBottiglia. da litro e mezzo. 
' y- PètWcomìissi'oàritoT^órsi p,l,4^po?ito per tutta la. Provincia ;-;KrfM&'a'^la »e't'AJ!WW«.ilÓ, Udi 
Via Gsasraamo.!» -i K.- -• • ' ' " • ' ," -. T, .;" •; ' :• •• • ' 

t!tlp|tesso la medesima Farmacia trovasi purè •uH'l>èpbsito'"'generale per la Provincia della rinomata 

della Walle di P e j o 

dell'ACQIji YITFtìRlA 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglia olle Esposizioaidi Milano, Francoforte s|m. iTriesle, Nizza, Turino 

" ' ' • e Acciiiiomia Nazionale'P«hgi'. ' 
• L'Aqua d o l l ' A l « ' r i e A r o » l * i l ' ' B I P K J O è la più ferruginosa e 

gasoia. -^ Unìd» per la cura a domicilio,'?-, Si prendo in tutte le Bta-
gióni 8 digiuno, lungo la giornata e col vino durante il pasto. E bevanda 
graditissima, prooinofn l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione 
e sefve inirabjloients-in tutto quello Hislottio.il cui principio copsisto in 
un diletto d?l sangue. Si usa nei Caffé', ' AltetgliI,' Stabiltdieiiti"'in luogo 
del Spltz, Chi conoscala PISJIO non pren<^e.p|ù (leooaj-o o.a^tre ohe oon-
toDgoiió il gé.'sò'coiitrario alla salute. ' " '' ' 

SI può avere dulia'nkllBlilONIS: 4e!la poN^JBIvini I^j||l38ijl& 
dai signori Fttrmhoisti o 'depositi annunciati esigendo sempre "Aqiia'del-
l'Antica Fontedi Pejo (non solo Aquil. IVjo) e ciie''|igni'bottiglia'abbia la 
etichetta 6 la' capsula con impresso AKl'It ' i* i«^ FOWBM -JJ'»»M.IO — 
n o n c i H i i : i " r i . . . • • '.;. f i . 

18 La Direzione C. BORGHETTl. 

vài0f, 

JACOPO fiOl^ANtì: 
voiSTnv'rTOttii MECCAMUCO .'. 

CONDUTTORB DELL* 

CÌIO. BAT' r^ ì»% P O L I 
' " ' ' - U D Ì N È - •• • ' 

roMbisuiA 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— Bracciidi — Orn iti per rin­
ghiera e caneolli --^ Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Por l'agricoltura 

Caldaio di ghisa da polenta e dii 
' ""bucato r^ Piastre per cucine 

economiche — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa che in bronzo verso mo­
delli, disegni 0 indicazioni. , 

' o m c i N A 
Motori a vapori ed idraulici — 

Caldaie 8' vapore- '-— Trasmis­
sioni — Pulegge—Ingranaggi 
— Torchi da vino e da pasto 
— Pompe di'quatunque genere. 

Ponti —• Tettoie — Parapetti e 
Ringhiera in ferro. 

Impianti industriali — Filando. 

Riparazioni di qualunque gepero. 

Massira'a cura nella eseouziono, i 
, dei lavori e prezzi n^odici.. 

C. iUMIUART 
ìRiiapétto della Stazione ferroviaria - " U D l J '̂fe Èimpetto della Stazione ferroviaria 

I 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

I ^ s | E M l A T A F A B B R I C A 

M I l i l l KQSLEl 
Bl 

L U B liJA N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSK 
E 

S E £i T Z 
IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C O O L . I 

i t Vi n I f i n i i ' . ,, D E P O S I T O 
A C Q U A A M A B A P U B G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N T A D I I À N Q 8 

^dine, 1890. - Tip, Marco BartuBoo. 

http://Hislottio.il

